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Presentazione
“Tutti su per terra” è un seminario annuale di alta formazione basato sugli approcci della ricerca - azione e della formazione intervento. 
La domanda fondamentale a cui il seminario si propone di rispondere riguarda le condizioni di sviluppo di una scienza dei conflitti in grado di conoscere e intervenire a livello intrapsichico, interpersonale, gruppale, istituzionale e collettivo.

La necessità del presente è di diventare all’altezza dei nostri conflitti. Se intendiamo il conflitto come relazione e incontro, molti dei suoi esiti dipendono dalla capacità di elaborazione.  A seconda delle modalità della sua elaborazione, infatti, il conflitto può evolversi in cooperazione o in antagonismo. 
Nella vita di ogni giorno come nei rapporti internazionali il conflitto si colloca tra la cooperazione o pace e l’antagonismo o la guerra. Una scienza e una pratica del conflitto richiedono un’approfondita dedizione di ricerca, formazione e azione. Ognuna di queste situazioni pone problemi che possono essere definiti globali e controversi, cioè non lineari e tali da non ammettere una sola soluzione, ma che richiedono invece un approccio che coinvolga tutti gli attori per la conoscenza del conflitto, la sua elaborazione e l’intervento.

Destinatari
Non più di 15 persone tra formatori, educatori, insegnanti, direttori didattici, psicologi, medici, operatori e mediatori culturali, liberi professionisti, consulenti, amministratori pubblici, dirigenti, esponenti delle ONG e delle agenzie di sviluppo, motivati a crescere nell’apprendimento e nella gestione del conflitto.

Durata
Il percorso formativo prevede una durata totale di 11 giornate, dal 23 gennaio al 12 giugno 2009. 
Le iscrizioni sono aperte fino al 15 gennaio 2009.


Metodo
I partecipanti verranno attivati a praticare nel contesto formativo esperienze di interazione gruppale e di elaborazione conoscitiva, fondate sulla ricerca personale di approfondimento del proprio rapporto con il conflitto a livello cognitivo e affettivo. 
Attraverso gli autocasi si intende fornire un metodo per la gestione evolutiva dei contesti di appartenenza e delle problematiche che i partecipanti si trovano ad affrontare nella quotidianità.
Un’attività di tutorship accompagnerà i partecipanti per l’intero percorso.
Materiali di studio appositi, inediti e non, cartacei e virtuali, costituiranno fonti di ricerca e approfondimento per i partecipanti.

Conduzione
La direzione di “Tutti su per Terra” è di Carla Weber con la collaborazione di Ugo Morelli.
L’attività di tutorship del percorso, che prevede un coordinamento permanente con i docenti e i partecipanti, è a cura di Stefano Pollini.

Sede
Il Seminario “Tutti su per Terra” si svolgerà presso lo Studio AKOÉ, a Trento, in Via degli Orbi 14.
Dettaglio dell’articolazione del percorso e del calendario
Il seminario si svolgerà dal 23 gennaio al 12 giugno 2009.

L’avvio del percorso è finalizzato alla fondazione del gruppo, alla elaborazione delle prospettive di ciascuno rispetto al percorso seminariale e all’esplorazione delle basi per approssimarsi allo studio del conflitto. L’avvio del percorso prevede due giornate, residenziali, dal venerdì pomeriggio alla domenica mattina.

Il percorso prosegue alternando a giornate in cui vengono approfonditi i contenuti delle diverse discipline per un approccio multidisciplinare al conflitto, giornate in cui l’accento si sposta sull’apprendimento attraverso l’esperienza, analizzando situazioni di conflitto dei singoli partecipanti, con il metodo degli autocasi. 

L’ultima giornata prevede la costruzione di un progetto applicativo individuale e la valutazione finale del seminario.

Gli incontri previsti sono:

23-24 gennaio 2009: “Avvio del percorso”

Docenti: Ugo Morelli, Carla Weber 


(due giornate)

20 febbraio 2009: “I contributi della psicologia e della psicanalisi allo studio del conflitto”

Docente: Carla Weber 




(una giornata)

20 marzo 2009: “Epistemologia e ricerca nell’analisi e nella gestione dei conflitti”

Docente: Ugo Morelli 




(una giornata)

21 marzo 2009: “Laboratorio degli  autocasi 1” 

Conduttori: Ugo Morelli, Carla Weber


(una giornata)


20 aprile 2009: “I contributi dell’antropologia e degli studi culturali allo studio del conflitto”

Docente: Stefano Tomelleri



(una giornata)

21 aprile 2009: “Laboratorio degli  autocasi 2” 

Conduttori: Ugo Morelli, Carla Weber


(una giornata)


15 maggio 2009: “Individuazione, cooperazione e conflitto”

Docente Alfonso Maurizio Iacono

(una giornata)

16 maggio 2009: “Laboratorio degli  autocasi 3”

Conduttori: Ugo Morelli, Carla Weber


(una giornata)


29 maggio 2009: “Laboratori degli  autocasi 4”

Conduttori: Ugo Morelli, Carla Weber


(una giornata)


12 giugno 2009: “Valutazione dell’esperienza formativa”

Docenti: Ugo Morelli, Carla Weber


(una giornata)  

Integrazioni dei livelli formativi
Il percorso formativo, attraverso i contributi disciplinari vuole offrire ai partecipanti la possibilità di costruire mappe articolate di studio e ricerca, mentre cura l’esperienza di apprendimento in gruppo. Intende, inoltre, rappresentare per i partecipanti un’opportunità di riflessione sul proprio stile e sulle proprie modalità di porsi in situazioni conflittuali. Per questo motivo il seminario prevede la possibilità di approfondire meglio la  conoscenza di se stessi nella psicodinamica del gruppo e nella riflessione clinica che potrà generarsi nei laboratori.


Quota partecipativa individuale
La quota di partecipazione è di 4.500,00 euro + IVA, qualora venga sostenuto da un’istituzione o azienda. Se la partecipazione è sostenuta a livello personale la quota è di 3.000 euro + IVA.


Docenti

ALFONSO MAURIZIO IACONO, professore ordinario di Storia della filosofia. E' attualmente Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Pisa. 

UGO MORELLI, insegna Scienze della mente e Organizzazione aziendale presso la Trentino School of Management, dove è Direttore del Master of Art and Culture Management; è docente di Mente e Organizzazione Creativa presso lo IUAV di Venezia. 

STEFANO TOMELLERI, ricercatore, si occupa di sociologia della conoscenza, di consulenza di processo e di formazione psicosociale. Attualmente i suoi interessi sono rivolti in particolare alla ricerca delle nuove frontiere della violenza e del sacro nelle società contemporanee.

CARLA WEBER, psicologa psicoterapeuta, psicosocioanalista, responsabile dello studio AKOÉ di Trento; consulente aziendale e formatore; docente e counsellor, in tsm - Trentino School of Management e in Formazione Lavoro, docente al Master In Politiche di genere, Università di Trento.
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Che cos’è Polemos

Polemos è una scuola di formazione e studi sui conflitti.

Scuola è ogni situazione e relazione in cui si esprime l'educazione, l'atto di educare, del lasciare esprimere le diversità specifiche e distintive di ognuno.
L'apprendimento che emerge dalla relazione è un continuo processo di elaborazione del conflitto.

Polemos è quindi un luogo di incontro, studio, ricerca ed educazione sugli aspetti intrapsichici, interpersonali, gruppali, collettivi e istituzionali del conflitto.

L’idea è quella di affrontare dal punto di vista scientifico e applicativo, il tema del conflitto, troppo spesso confinato sia dalla ricerca tradizionale che dal senso comune solo nel campo delle crisi e dei disturbi relazionali e sociali.
Aiutare a riconoscere la natura costitutiva del conflitto, la sua dimensione generativa, all’interno delle relazioni umane, è il primo obiettivo che il gruppo si pone. Lo studio dei conflitti non riguarda pertanto soltanto l’analisi degli aspetti patologici, ma si rivolge particolarmente ai vincoli e alle possibilità di carattere conoscitivo e operativo che emergono dalle situazioni conflittuali.

Dal punto di vista dell’approfondimento teorico, Polemos lavora per la valorizzazione e l’ulteriore elaborazione dell’esperienza sviluppatasi negli anni ’70 attorno al gruppo Anti H, i cui principali esponenti furono Franco Fornari, Luigi Pagliarani, Gaston Bouthoul e Gianni Pellicciari. 


Il percorso di ricerca e azione, al fine di costruire una teoria evolutiva del conflitto, si orienta all’elaborazione di un approccio neodisciplinare basato sui contributi delle scienze del riconoscimento e delle scienze della contingenza storica, valorizzando i contributi di aree quali la psicologia, le scienze della mente, l’antropologia, l’epistemologia, la scienza delle organizzazioni, l’economia, la geopolitica, la scienza della politica.
